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INFORCOOP – Via Gressoney, 29/b - Torino 

 
 
PRESENTAZIONE  
 
Il servizio sociale è caratterizzato da plurime dimensioni e fuochi di pensiero e azione 
professionale. 
Gli assistenti sociali sanno che la co-costruzione e l’accompagnamento-sostegno a progetti di vita 
di persone, famiglie, gruppi si colloca nell’intersezione con le dinamiche istituzionali-
programmatorie-organizzative, l’ambiente con i suoi originali contesti sociali e territoriali, il 
mandato sociale, il mandato fornito dalla comunità professionale. E sanno come, di conseguenza, 
si manifestano condizioni ad elevata complessità dovendo far dialogare e dovendo integrare 
diverse istanze e diverse funzioni che non sempre hanno obiettivi ed esigenze convergenti.  
La sfida quotidiana che impegna i professionisti sta proprio nel conquistare condizioni 
omeostatiche (sempre precarie, in una sorta di “stabilità dinamica”) tra questi diversi aspetti 
dell’azione sociale da tenere costantemente “insieme”. 

IN CORSO 
PROCEDURA 

ACCREDITAMENTO 
ASSISTENTI SOCIALI. 
RICHIESTI I CREDITI 

DEONTOLOGICI 

 



Con questo Seminario La Bottega del Possibile intende dedicare uno spazio specifico sia all’analisi 
degli “attrezzi” già consolidati per affrontare queste sfide, sia alla riflessione ed alla ricerca di 
nuovi “attrezzi” particolarmente utili per assicurare alle persone - nella quotidiana ricerca di 
equilibri tra multidimensionalità e multifocalità del lavoro sociale - il diritto esigibile alla loro 
domiciliarità. Domiciliarità intesa come contesto dotato di senso per la persona, spazio 
significativo che comprende la persona stessa, la sua casa e ciò che la circonda, la “nicchia 
ecologica” dove la persona sta bene, sente di essere a suo agio, dove desidera vivere e abitare, 
spazio che non vorrebbe abbandonare.   
Il consolidamento e la ricerca di nuovi “attrezzi” sono un’esigenza fondamentale proprio pensando 
ad un oggi che necessita – forse più che in passato – di approcci non riduttivi alle politiche sociali, 
approcci determinati ad assumere le nuove complessità che abbiamo di fronte. 
 
 
PROGRAMMA   
 
ore 8:30  Accoglienza e registrazione partecipanti 
 
ore 9:00 IL SALUTO DE “LA BOTTEGA DEL POSSIBILE” 

Renata Fenoglio (*), assistente sociale, formatore, componente del Comitato 
Esecutivo dell’Associazione “La Bottega del Possibile” 
 

ore 9:15   TRIFOCALITÀ E TRIDIMENSIONALITÀ DEL LAVORO SOCIALE A SUPPORTO  
DI POLITICHE NON RIDUTTIVE 

  Luigi Gui, Assistente Sociale, Docente Università di Trieste 
 
ore 10.15  GARANTIRE IL DIRITTO ALLA DOMICILIARITÀ ALL’INTERNO DELLA TRIFOCALITÀ  

E TRIDIMENSIONALITÀ DEL LAVORO SOCIALE PROFESSIONALE 
Pietro Stefanini (*), Assistente Sociale, Docente Università di Parma 

 
ore 11:15 Intervallo 
 
ore 11:30 L’AVVICINAMENTO AI PROGETTI DI SOSTEGNO ALLA DOMICILIARITÀ  

ATTRAVERSO LE PRATICHE TIROCINIALI DEI PROFESSIONISTI IN FORMAZIONE 
   • Elena Lumetta, tutor accademico Università di Torino 
 
ore 12:00 Dibattito 
 
ore 13:00 Pausa per buffet 
 
ore 14:00  Ripresa dei lavori 

   
TAVOLA ROTONDA:  
NELL’AGIRE DEI PROFESSIONISTI LA VOCE DEGLI ASSISTENTI SOCIALI 

  • Alice Gamba (*), Assistente Sociale 
   • Illca Piovano (*), Assistente Sociale, Ufficio Tutele ASL TO4 
   •  Anna Barbero, Assistente Sociale, Dipartimento Salute Mentale ASL TO4 

  •  Daniela Balinetti (*), Assistente Sociale Unione Industriale Torino 
   • Irene Gili Fivela, Assistente Sociale Comune di Torino 
  •   Luana Boaglio, consigliera dell’Ordine Assistenti Sociali del Piemonte 
 



 
ore 15:30   Dibattito  
 

Questionario valutazione 
 
  Conclusioni a cura del coordinatore 

 
Ore 16:30  Termine seminario 
 
 
   
Coordina:        Cristiana Pregno, Assistente Sociale Specialista, docente Università di Torino 
  
    
 
 

 (*) socio de “La Bottega del Possibile” 
 
 


